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Con la modifica dello statuto ora è possibile 
superare lo stallo per la Colonna di Stigliano 

Una fondazione
per le disabilità
Decollo a novembre
LO SBLOCCO

Massimo Greco

Entro fine novembre 
la convocazione del-
le assemblee ordina-
ria/straordinaria 

della “Fondazione durante 
dopo di noi. Donna Colonna 
dei  principi  di  Stigliano”  
consentirà finalmente il de-
collo di un’iniziativa sorta 
nel 2019, che però ha dovu-
to affrontare un faticoso iter 
di partenza. 

La buona novella è stata il-
lustrata ieri mattina nell’au-
la del Consiglio comunale. 
Scopo della fondazione, sup-
portata da un lascito testa-

mentario di Matilde Morpur-
go  Colonna  (usufrutto  di  
azioni Generali per 1,2 mi-
lioni di euro), è promuovere 
un sistema di interventi e di 
servizi a favore di persone 
con disabilità, prive di ade-
guato  sostegno  familiare.  
Quindi tutela dei diritti, pro-
getti di vita, aiuto ai familia-
ri,  incarichi di protezione 
giuridica, strutture di acco-
glienza e di cura. Il tutto con-
nesso alle opportunità offer-
te dalla legge 112/2016.

Il presidente della fonda-
zione, Maurizio Giudici, e 
l’assessore al Welfare comu-
nale,  Massimo  Tognolli,  
hanno illustrato la situazio-
ne, venutasi a creare dopo 
che in luglio il consiglio di 

amministrazione ha appro-
vato le modifiche apportate 
a uno statuto, che pareva 
troppo condizionato  dalla  
presenza del socio fondato-
re Municipio. «Nave disinca-
gliata», hanno detto. Il dato 
saliente è che questi ritocchi 
statutario permetteranno al-
la fondazione di iscriversi 
nel Registro unico naziona-
le del terzo settore (Runts), 
condizione  determinante  
per raccogliere risorse e otte-
nere sgravi fiscali. Le assem-
blee, previste entro fine no-
vembre, approveranno il bi-
lancio e soprattutto lo statu-
to emendato.

Nonostante l’avvio stenta-
to, la fondazione ha ottenu-
to un forte interesse da parte 
degli enti pubblici e del vo-
lontariato, come dimostra il 
numero di soci: in tutto 32, 
di cui 4 Comuni (Trieste,  
Muggia,  Duino  Aurisina,  
San Dorligo)  e  3  aziende 
pubbliche di servizi (Ritt-
meyer, Pro Senectute e ades-
so Itis),  25 associazioni e 
cooperative sociali del terri-
torio. Una mobilitazione si-
gnificativa  per  affrontare  
criticità  socio-sanitarie  in  
continua crescita. Mobilita-
zione che si è vista anche ie-
ri mattina con una platea 
che ha gremito gran parte 
degli stalli consiliari. 

Presente tra gli altri il pre-
sidente dell’Itis, Aldo Pahor 
insieme al direttore Maria 
Teresa Agosti. Ha seguito le 
delicate pratiche giuridiche 
il notaio Massimo Paparo, 
insieme all’avvocato Gianni 
Zgagliardich. Per il mondo 
della politica i consiglieri co-
munali Giovanni Barbo, Ric-
cardo  Laterza,  Alessandra  
Richetti,  Salvatore  Porro,  
Mirko Martini. —
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Francesco Codagnone

La prossima settimana i tecni-
ci della De Aloe Costruzioni 
Srl, la ditta incaricata dal Co-
mune di effettuare i lavori sul-
la linea tramviaria Trieste-Opi-
cina, saranno in trasferta a Ber-
lino, alla fiera internazionale 
delle tecnologie dei trasporti. 
Perché fino in Germania? Per-
ché lì  ci  saranno i  massimi 
esperti del settore, con i quali 
confrontarsi per capire come 
realizzare i nuovi freni model-
lo a pattino richiesti da Ansfi-
sa, l’Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture, necessari per ot-
tenere il nulla osta alla ripar-
tenza del Tram di Opicina en-
tro la fine dell’anno. 

L’obiettivo – dopo otto anni, 
molto ambizioso – del sindaco 
Roberto Dipiazza e del dirigen-
te di Ansfisa Pietro Marturano 
(responsabile della Direzione 
generale per la sicurezza dei 
trasporti a impianti fissi e l’ope-
ratività territoriale) di rimette-
re in moto le carrozze tinte di 

blu entro il 2024 era stato già 
messo nero su bianco in una no-
ta congiunta dopo un primo 
meeting tenutosi a Roma a ini-
zio settembre. Ma ora viene 
rinnovato direttamente dalla 
stazione di Opicina, sintesi di 
un incontro tra i due enti avve-
nuto nei giorni scorsi. 

Il sopralluogo è partito pro-
prio dal capolinea di Piazzale 
Monte Re. A bordo del Tram 

c’erano il sindaco Dipiazza, il 
presidente di Trieste Trasporti 
Maurizio Marzi Wildauer, l’as-
sessore Elisa Lodi, il dirigente 
comunale  Giulio  Bernetti  e  
quello di Ansfisa, dottor Martu-
rano: viaggio in discese verso 
Scorcola,  tappe  intermedie  
per le verifiche tecniche del ca-
so e constatare lo stato di avan-

zamento dei lavori già commis-
sionati dal Comune, quindi ri-
torno verso Opicina non prima 
di lasciarsi con una promessa. 
«Lo faremo ripartire entro l’an-
no», assicura il primo cittadi-
no. «Finalmente», aggiunge. 

Il Tram dunque sarà rimesso 
sui binari «entro l’anno», se-
condo quanto annunciato dal 
Comune in accordo con Ansfi-
sa, procedendo con i lavori al-
la linea secondo priorità defini-
te e accordate. Oltre agli inter-
venti già previsti e affidati dal 
Comune ci sono quelli prescrit-
ti dall’Agenzia nazionale, che 
riguardano tra gli altri lavori 
sul materiale rotabile e sui die-
ci deviatoi (scambi, ndr.) pre-
senti lungo il percorso tramvia-
rio. «I sopralluoghi dell’impre-
sa riprenderanno già la prossi-
ma settimana», assicura l’as-
sessore ai Lavori pubblici Lo-
di, confermando l’«esito positi-
vo» di un incontro «estrema-
mente proficuo».

Contestualmente  i  tecnici  
della De Aloe, come scritto, si 
recheranno alla fiera di Berli-
no. Perché il Tram possa ripar-
tire, spiega il dirigente Bernet-
ti, servirà infatti sostituire i fre-
ni delle carrozze, e trattandosi 
di un mezzo di fatto storico «i 
pezzi  non sono presenti  sul  
mercato: in Germania la ditta 
– annota Bernetti – valuterà di-
sponibilità di materiali e im-
prese specializzate, per studia-
re come realizzare nuovi freni 
a pattino ad hoc e consegnarli 
nel minor tempo possibile». 

A  quel  punto,  completati  
questi interventi «indifferibi-
li», fanno sapere dal Comune, 
il Tram potrà di fatto ripartire. 
Si spera entro il periodo natali-

zio. Poi, come prescritto da An-
sfisa, in un momento successi-
vo saranno messi in opera gli 
altri interventi previsti nel nuo-
vo regolamento stilato dalla 
commissione composta dalla 
stessa Ansfisa, Ferrovie dello 
Stato, Regione, Comune e Trie-
ste Trasporti, attinenti sostan-
zialmente a tutta la linea (bina-
ri, scambi, recinzioni): questi 
saranno  programmati  «con  
un’attuazione  graduale  nei  
prossimi mesi».—
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Tognolli illustra le novità sulla fondazione Colonna FOTO LASORTE

il mezzo fermo dal 2016

A Berlino per i freni del Tram
«Ripartirà entro fine anno»
Nuovo sopralluogo di Comune, Ansfisa e Trieste Trasporti: «Traguardo nel 2024»
Servono ancora lavori su scambi e blocchi, si cerca aiuto da esperti in Germania

Il Tram di Opicina lungo la linea tramviaria FOTO ANDREA LASORTE

Nei prossimi giorni
via ai rilievi della ditta
Altri interventi slittano
a una fase successiva

la delibera consiliare

Protezione civile,
aggiornato il piano
di emergenza
Il Consiglio comunale ha re-
centemente approvato un ag-
giornamento  del  Piano  di  
emergenza della Protezione 
civile,  consultabile  al  sito  
http: //pianiemergenza. pro-
tezionecivile. fvg. it. «Ringra-
zio gli uffici tecnici della Poli-
zia locale e il coordinatore 
del gruppo comunale di vo-
lontari di Protezione civile», 
ha  commentato  l’assessore  
Caterina de Gavardo. «La no-
stra città – ha aggiunto – è sta-
ta tra le prima a dotarsi, già 
dalla fine degli anni Novanta, 
di un piano di emergenza che 
nel tempo è sempre stato co-
stantemente aggiornato».  Il  
testo, in sintesi, descrive i ri-
schi propri del territorio e, pa-
rallelamente, evidenzia tutti 
gli strumenti messi in campo 
per gestire le emergenze e da-
re risposta ai cittadini.—
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